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Prima di tutto un po’ di teoria.
Come tutti sappiamo la trama di una tela è fatta da fili di 

cotone intrecciati, di conseguenza il telaio che 
costruisce la tela porrà dei fili orizzontali e dei fili 
verticali, e cosi via, fino a formare la pezzatura 
necessaria di tela.

Constatato questo, la tela, in un senso piuttosto che 
nell’altro, si riesce a sfilare meglio il filo.

1    prima di iniziare a disegnare la vela sulla tela, per poi 
poterla lavorare bisogna verificare il verso giusto, in 
modo da poter sfilare il trefolo nel senso giusto della 
cucitura, per far figurare i ferzi le cuciture dei ferzi 
devono essere doppie cioè due.   Una volta 
individuato il verso giusto si disegna la vela.

una volta disegnata la vela, si ritaglia, dal pezzo di stoffa 
in modo da poter sfilare i trefoli, tenendo ben 
presente di lasciarne almeno due o tre cm. in più per 
lato in modo da poter lavorare comodamente, (nello 
sfilare e infilare il nuovo trefolo).



Alcuni particolari di come deve essere le vele e come 
vanno costruite

Particolari dei terzaruoli e come deve essere costruiti



Occhiello passa cavi per le manovre, 
carica scotte e serrapennoni



Particolari delle bugne e delle brancarelle



Particolari di come è fatta una vela di fiocco e come deve 
essere costruita.



Come vanno fissate le vele di fiocco e di strallo, ai rispettivi
stragli.

Particolari di come è fatta la randa  e come deve essere 
costruita.



Avendo in mano la vela disegnata in tutte le sue parti (si intende 
contorni, ferzi, rinforzi, matafioni di terzaruolo, ecc. ecc.) già
tagliata, si procede in questo modo: sulla prima linea del ferzo, si 
inizia a sfilare il primo trefolo, facendo bene attenzione di non 
romperlo mentre si sfila, tenete sempre presente che sono molto 
delicati, sfilato il primo, si prende subito quello accanto, si deve 
tirare un po’ facendo arricciare la tela ma senza farselo scappare 
dall’altro lato della vela, (per questo motivo vi ho detto di 
lasciare almeno due o tre cm. per lato) avendo tirato il trefolo in 
modo da poter fare un nodo con un filo da cucire, (dello spessore 
– 200y  183… di colore grigio), fare attenzione che il nodo tenga 
e che non si sfili mentre lo tirate dall’altro lato della vela. E 
meglio che i nodi siano due, ma devono essere molto tirati e 
molto piccoli, altrimenti si rischia che non passino tra le trame 
della tela. Una volta che siete riusciti a far passare il primo filo 
da cucire, e avete creato la prima cucitura, ha una distanza non
superiore ai due mm. procedete col secondo trefolo nello stesso 
modo del primo, finito il primo ferzo passate al secondo e cosi 
via fino al completamento di tutti i ferzi 



Questo è il primo metodo di costruzione delle vele, forse il 
più complesso ma il meno dispendioso dalla quantità di 
stoffa che si va ad utilizzare per eseguire il secondo 
metodo; il procedimento dei due metodi è pressoché
uguale, l’unica cosa che li distingue è la seguente 
procedura.
Se nel primo si adopera la quantità giusta di tela che 
occorre per realizzare la nostra vela e si infila un filo da 
cucire, nel secondo caso, si procede in questo modo, 
occorre impiegare il doppio della tela che occorre per 
eseguire la vela.
si inizia procedendo in questa maniera metà della vela va 
colorata con un colore grigio chiaro, bisogna adoperare 
delle anilina sia all’acqua che all’alcol a vostro piacere.
Una volta tinta la vela nella parte non tinta andremo a 
disegnare la nostra vela, tenendo conto della trama della 
tela stessa, (N.B. la tela che si andrà ad adoperare è meglio 
se è di colore ecru)
Una volta terminato il disegno della vela si procederà alla 
realizzazione dei nostri sferzi
Il procedimento è il seguente, anziché infilare un filo da 
cucire andremo a tirare il filo stesso della tela, facendo 
scorrere il filo della tela ed essendo nella parte superiore di 
un altro colore e scorrendo per tutta la sua lunghezza una 
volta terminata l’operazione avremo una parte dello sferzo 
di colore grigio, in questa maniera avremo ottenuto la 
cucitura naturale
Si procederà cosi sino al completamento di tutti gli sferzi. 
Per il resto dell’esecuzione sarà identico alla spiegazione 
che andrò a farvi.



Esempio di tela colorata, per una questione di contrasti qui è
stata colorata di marrone ma è meglio colorarla di colore grigio 
chiaro, il grigio chiaro si ottiene con poco colore nero.



Ultimati i ferzi si passa a fare i rinforzi delle bugne, i rinforzi 
delle bugne vanno tagliati su misura, poi incollati con 
dell’ottima colla per tessuti molto diluita, si prosegue alla 
cucitura a macchina rispettando il più possibile lo stesso 
punto del ferzo.

Fatto questo si passa a fare gli altri rinforzi: i rinforzi di 
terzaruoli, procedendo allo stesso modo. I rinforzi dei 
terzaruoli vanno solo costruiti ha prora via.

Dove esiste la coffa o la crocetta, bisogna ricordarsi di fare il 
rinforzo di coffa o di crocetta, adottando lo stesso 
metodo, ma va cucito ha poppa via.

Per ultimo, bisogna fare i rinforzi laterali, che vanno doppi 
sia ha prora che a poppa della vela, e sono le cadute, 
l’antennale o inferitura e la vaina,(vanno prima incollate 
e poi cucite).

Si passa alla cucitura del gratile, ricordandosi che nelle 
bugne,  va messa una radancia, o rotonda o elittica a 
seconda della forma della bugna, quando il gratile si 
incontra va fermato con un’impiombatura.



Esempio pratico di come va cucito il gratile

N.B. 
L’esempio della cucitura,  lo fatto molto grande con punti 
molto lunghi in modo che sia chiaro il passaggio dell’ago, 
ma in realtà sulla vela i punti di cucitura devono essere di 
2 al massimo 3 mm.

Taglio delle vele
Una volta finito di fare 
tutti i ferzi, e siamo 
pronti per incollare i 
rinforzi, si può rifilare 
la vela nei suoi 
contorni, per ottenere 
un buon risultato, 
procedere in questo 
modo: prima incollare 
appena il bordo con 
della colla per stoffa 
(BISON – colla per 
tessuti), lasciare 
asciugare per una 
giornata poi tagliare 
con delle forbici, le 
forbici devono tagliare 
molto bene per 
ottenere un buon 
risultato. 



Come costruire i terzaroli: i terzaroli erano costruiti con 
piccoli trefoli di canapa e formavano una treccia piatta, 
ed era formata da 9 trefoli, il loro scopo era, che 
legando le vele al pennone essendo piatto non 
danneggiava la vela stessa, l’avessero lasciato tondo 
come sono i cavi sfregando sulla vela l’avrebbe potuta 
usurare o addirittura tagliare.

Treccia finita,  la treccia va più lunga a prora via 



Come costruire la treccia

Per costruire la treccia in modo abbastanza semplice si procede 
in questo modo:

1    prendere una tavoletta lunga circa 20 cm. ,piantare 9 
chiodi, lunghi 1 cm. in più della spoletta del filo da cucire, 
(il filo deve essere di colore caffelatte).

2    numerare i rocchetti sulla tavoletta dall’1 al 9, numerare 
anche le spolette dall’1 al 9 e dare un colore diverso ad 
ogni spoletta, (colorare la plastica della spoletta). 

3     infilate le spolette nei rispettivi chiodi.
la tavoletta delle spolette va incollata su un’altra tavola lunga 

circa 1 mt. In fondo a questa tavola inserire un rocchetto in 
modo d’avvolgere la treccia costruita.

Legare i 9 trefoli delle spolette al rocchetto, N.B. il rocchetto 
deve avere un fermo in modo da poter lavorare tranquilli, 
si sblocca solo quando si deve avvolgere la treccia fatta. 
(N.B. più il rocchetto è bloccato meglio si lavora).

Per costruire la treccia si procede in questo modo: si parte dal
numero 1 e si porta sulla posizione 3 (N.B. ogni passaggio 
fa fatto alla stessa maniera) il 3 sulla 1, il 2 sulla 4 , il 4 
sulla 2, il 3 sulla 5 , il 5 sulla 3, il 4 sulla 6 , il 6 
sulla 4, il 5 sulla 7 , il 7 sulla 5, il 6 sulla 8 , il 8 
sulla 6, il 7 sulla 9 , il 9 sulla 7, l’ 1 sulla 3 , il 3 
sul 1, e cosi via fino al completamento della treccia 
necessaria.



La cosa più importante tenere 
sempre le spolette in tiro, e ogni 
passaggio fare scorrere 
l’intreccio fino al rocchetto e 
tesarlo per bene, ogni passaggio 
va accompagnato fino infondo e 
tesato

è un lavoro lungo e noioso ma alla 
fine da un sacco di soddisfazioni.



QUESTA è UNA DELLE VELE DELLA “SCUNA” DA 
ME COSTRUITE


